
LA GAZZETTA D’ACQUI

Su questo im portante argom ento il cav. 
geom . Luigi Prigione, Consigliere P rov in ­
ciale e Sindaco di Castellazzo Borm ida ha 
presentato di recen te  al Comizio A grario  di 
Alessandria u n a  diligentissim a relazione.

P rem ette  un in te re ssan te  cenno sto rico  sui 
Catasti in vigore nella P rov incia , i quali 
s i possono dividere in tre  catégorie : Ca­
tasto  descrittivo , Catasto p iem ontese e Ca­
ta s to  francese.

I  Catasti descrittivi rim ontano a tempo 
antico, alcuni sono del secolo XV e sono 
tu tta v ia  in vigore in parecchi Comuni, spe­
cialm ente dei C ircondari di Acqui e di Novi. 
Sono re d a tti  su lla  consegna g iu ra ta  fatta, 
da ogni- singolo proprietario; in alcuni 
luoghi non è nemmeno indicata la  su p e r­
ficie dei fondi; vi figurano come posses­
so ri e come coerenti persone m orte da se­
coli, e non offrono alcuna attend ib ilità .
■ I Comuni che devono s ta rsen e  a  siffatti 

Catasti per lo più sono privi di m appa.
Molto m igliore è il Catasto piemontese, 

a  base di m isu ra  geom etrica, con _ m appe 
rileva te  da  p e riti e co rreda te  da  libro  fi­
gu ra to . Le case ru ra li non sono censite . 
L 'estim o genera lm en te  è a  valore capitale  
(Scuti da 5 lire , lire  da  20 soldi, soldi da 
12 d en a ri, denaro  da 12 punti, punto da 
12 atom i) m a non fu determ inato con cri­
te r i  uniform i in tu tti i Comuni. 
s L ’A. pone la  form azione di questi C atasti 
fra  il 1760 e il 1770, tu tta v ia  nel Circon­
dario  d'A cqui, cominciando dal capoluogo, 
risa le  a  ben 30 o 40 anni innanzi. Appena 
q u es te  te r re  felicemente vennero a ' f a r  
parte  degli S tati di Casa Savoia, come 
dice il Biorci, o caddero sotto il dominio 
del Duca V ittorio Amedeo, come scrive il 
Lavezzari, in forza dei tr a t ta ti  di U trecht 
e di R astad t (1714), il nuovo Signore si a- 
doperò tosto  a  rifare  i C atasti, con van ­
tagg io  della p ro p rie tà  ed anche con u tile  
p rop rio , essendo il Catasto il più im por­
ta n te  ordigno della tassazione.

Nel Circondario di Tortona, in generale, 
è in vigore il Catasto a  censo m ilanese, 
a ttu a to  nel 1775.

Il C atasto francese in alcuni luoghi è 
p e r  m appe di co ltu ra , in a ltr i con m appe 
partice lla ri, a  m isu ra  decimale.

Fu eseguito  fra  il 1804 e il 1813.
In  Acqui abbiam o il Catasto piem ontese 

del 1727 ed il francese del 1810, questo 
genera lm en te  più esa tto  di quello, m a solo 
il prim p h a  effetti legali.

Q uesta confusione di C atasti, com pilati 
in d iversi tem pi e con d iversi s is tem i, è, 
come facilm ente  può credersi, di sommo 
danno a -q u e lla  che chiam asi giustizia di­
stributiva , o ss ia  a ll’equa ripartiz ione  dei 
tr ib u ti  f ra  i c ittad in i, in proporzione delle 
loro sostanze.

L’a ttu a le  condizione fa tta  a lla  n o stra  Pro­
v incia  nella  relazione della Commissione 
G overnativa p er il r ip a rto  dell’ im posta  
terréni in esecuzione del Regolam ento 17 
luglio 1872, r isu lta  p rincipalm ente da 
q u es ti dati:
C ontingente d’im posta . L. 2.724.602,59 
R en d ita  acce rta ta  . L. 23.283.740,75 
d ’onde l ’a liq u o ta  m edia di L. 11.727 per 
cento.

Ma la sperequazione f ra  C ircondario e 
C ircondario è enorm e.

B asta  g e tta r  gli occhi su l seguen te  
specchietto:
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La quòta  m assim a  d im posta e ra ria le  
per e tta ro  p e r  il C ircondario d’Acqui, è di 
L. 7,39 a Nizza Mpnf., la  minima è di 
L. 0 ,70  a Ponzone. P e r  il Circondario di 
A lessandria , la m assim a è di L. 11,51 a 
P ecetto , la  m inim a è di L. 4,92 a  F rascaro .

P er il C ircondario d ’Asti, la  m assim a  è 
ùi L. 10,95 a  Scurzolengo, la  m in im a di 
L- 3,03 a  Viiuchiò

£ ür il C ircondario di Casale, la  m assim a  
■ „ b  13)40 a V illanova, la  m inim a di 
L. 3,81 a  Oddalengo Grande.

P e r il circondario di Novi, la  m assim a 
di L, 6,91 a  Castelletto  d ’Orba, la  m inim a 
di L. 0,47 a  Carrega.

P e r i i  Circondario di T ortona, la  m assim a 
è di L. 11,85 a  Molino dei Torti, la m i­
n im a di L. 0,48 a F abbrica Curóne.

La sperequazione, come si vede, è g ra ­
v issim a fra i Gemuni dello s te sso  Circon­
dario e il P rigione d im ostra  che lo è p u re  
fra  i diversi fondi dello stesso  te rrito rio  
comunale.

R im edierebbe al m ale l ’applicazione della 
legge 1. Marzo 1886 su lla  perequazione 
fondiaria , m a p er le  vicende politiche e 
p er l ’im m enso costo della spesa , la legge 
rim ase  p e r  lunghi anni le tte ra  m orta ; da^ 
poco tem po e so ltan to  in alcune provinole’ 
fu esegu ita . Il nostro  Consiglio Provinciale, 
il quale con deliberazioni 11 Luglio 1887 
e 28 Maggio 1888 aveva, a  m ente di de tta  
legge, deliberato  di an tic ipare  la  m età della 
sp e sa  p er la form azione del C atasto , in 
D icem bre 1890 revocava le deliberazioni 
s te sse , in  considerazione dei gravi oneri 
finanziari che ne venivano a lla  Provincia; 
la de libera  di revoca fu a llo ra  a ttr ib u ita  
a ll’influenza del Sen. Saracco, Consigliere 
P rov incia le di Acqui, essendo m anifesto, 
anche dai da ti su rrife riti, che il nostro  
Circondario nella p resen te  babele ca tasta lo  
e tr ib u ta ria , non è certam ente  il più m al­
concio...

Da ultim o, nel 1909, essendo ornai quasi 
com piuta la  nuova catastazione su lle  Pro­
vincie che hanno dom andata l ’anticipazione, 
(fra  le quali Torino, Cuneo e Pavia) ed 
avendo anzi già il Governo in iziate  le ope­
razioni nelle a ltre  Provincie, specialm ente 
nel Mezzogiorno, il Consiglio Provinciale 
faceva, a voti unanim i, is tanza  al Governo 
stesso  perchè tosto  ponga mano ai lavori 
o rd inati dalla  provvida legge del 1886.

C ertam ente non tu tt i  i Comuni, e molto 
meno tu tt i  i p riv a ti, r isen tiranno  vantaggio 
dai nuovi ord inam enti c a ta s ta li, m a cesserà  
lo spettacolo  di una  sperequazione re sa  
to lle rab ile  unicam ente  per abitudini seco­
lari.

Seduta,del 6 aprile.
11 Sindaco cav. Pastorino ap re  la  sedu ta  

alle 17,30, p resen ti 19 Consiglieri, e ricorda 
con elevate parole che il 21 co rren te  si 
compie l ’anno dalla m orte del generale 
Chiabrera,-Castelli, propone l ’approvazione 
d e ll’apposizione di u n a  lapide a lla  casa  
ove l’il lu s tre  concittad ino  m orì, della  quale 
legge l'ep ig ra fe  d e tta ta  dal cav. Accusani: 
com unica ino ltre  le onoranze fissate pel 
24 co rren te  da apposito  Comitato, e i Consi­
g lieri, che hanno ascoltato  stando  in piedi 
le com unicazioni, votano, plaudendo, le 
p roposte  fa tte .

Il Consiglio p rende atto  quindi delle d i­
m issioni, g  à  accetta te  dalla G iunta, da ll’uf­
ficio di assesso re , date  dal cav. Belom 
O ttolenghi, a  cui Accusani m anda un de­
fe ren te  sa lu to  e l ’augurio  che egli continui 
la  su a  opera  filantropica in p ro ’ della c ittà  
nostra .

Il Sindaco com unica la  un ica p roposta  
fa tta  p er l’assunzione .degli S tabilim enti 
T erm ali, che è quella  de ll’on. M. F erra ris  
cui m anda un grazie . pel vivo in te re ssa ­
m ento dim ostrato : com unica ancora  che le 
elezioni com unali non avranno luogo che 
nel 1912, così avendo stab ilito  la  P refet­
tu ra , e per ultimo riferisce la  generosa 
elarg izione fa tta  per testam ento  dal signor 
Barone Domenico, della cui ra ra  m odestia 
fa  b revem ente l’elogio, vivam ente approvato 
dal Consiglio.

Si' elegge l ’avv. A ccusani a membro del­
l ’A m m inistrazione del Ricovero, e l ’avvo­
cato  Giardini svolge l ’in terpellanza  s u l- ' 
l ’allacciam ento  telefonico delle frazioni, che 
viene approvato , con soddisfazione, da tu tt i  
i Consiglieri.

Si r in v ia  il rim anen te , salvo che p er la  
nomina del S egretario  delle Scuele Tecniche 
si dà m andato  al Sindaco di p rovvedere  
m ediante incarico provvisorio, e così p er 
la  proposta di una  Esposizione si m andano' 
a  chiedere p iù  am pie inform azioni.

La sed u ta  è to lta  a lle  19.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr.'"ili Törin» do) 9 Aprile
79 -  28 -  48 -  56 -  ,64

Ai Signori Abbonati a cui scade l’abbona- 
. mento e a quelli cui è di già scaduto rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mettere, in 
regola e lì avvertiamo ictìè ndri sì invierà

(»Iu; il giornale a 1 quanti non’ manderanno 
’importo del nuovo abbonamento.

Jfote a spizzico
Aprile ed il pesce

T u tte  le tenerezze arcadiche p er i fiorel­
lini ed i p raticelli inaridiscono nel gelo. È 
il caso di pensare  se il calendario  non ci 
abbia-giocato un tiro  birbone capovolgendoci 
i m esi.

11 prim o di questo  m ese ci è g iunto  tu tto  
im bacucato di neve e ci ha raccolti ancora 
accanto il focolare per ravvivarvi, colle 
ultim e faville , i soliti ricord i e le so lite  
fiabe. Il tem po fu definito un g ran  g a lan ­
tuom o, m a è anche un g ran  m atto  di sp i­
rito, che ci g u a rd a  d a ll’alto  e ride su lle  
n o stre  te s te . A ccettiam one la  bu rla  e la... 
freddu ra  di buon anim o tan to  più che 
siamo in  stagione.

La b u rla  ora si chiam a pesce, m a è 
tu t t ’uno. L’origine del « p e sc e ? !#  Ë facile 
trovarla : b as ta  risa lire  a lla  com parsa del 
prim o uomo. Farla all'amico fu sem pre 
il pensiero d ’ognuno e dacché mondo è 
mondo ci fu sem pre un credenzone, ed un 
furbo pronto  a  sfru tta rlo . Molto spesso le 
so rti s ’invertono e chi tende la  re te  nuo ta  
in cattive  acque. Ma l’esem pio non giova 
e con tinuerà  sem pre finché vi sa ran  pesci 
in m are e uomini su lla  te rra .

*
•  *

La concorrenza di Marte
M arte incom incia ad im pensierirci; dopo 

i tre  oscuri pun tin i inviatici p e r  telegrafo  
anni or sono, s ’è perm esso  a ltre  burle 
rim aste  sem pre indecifrabili. Gli astronom i 
ci perdon la  te s ta , il volgo invece p rende 
tu tto  p e r  oro colato e bevo grosso, tan to  
da sp e ra re  t r a  non molto una com unica­
zione d ire tta  t r a  noi ed il fam oso p ianeta .

Q uesta fan tas ia  ha  u n ’origine quasi... 
logica. Nei dicem bre del 1900 l ’astronom o 
Douglos notò, d a irO sserv a to rio  di Fiogstoff, 
che un fascio di luce si s taccava da M arte 
e si -rifletteva su lla  te r ra . T ale-em anazione 
lum inosa durò p er u n ’o ra  e 10 m inuti. 
T an ta  fu la m erav ig lia  che l ’ipotesi d ’una 
luce artificiale  fa tta  dai nostri nuovi fra ­
telli, fu subito accetta ta : il sogno di Ju les 
Verne stav a  dunque p er divenire realtà ; 
se la pa lla  da  cannone ^non era  pro'hta se 
ne sarebbe inv en ta ta  u n ’a ltra  ancor p iù  - 
p ra tic a  ë p iù  veloce.

La v ia  e ra  ap e rta , la  m eta  vicinai Ma, 
dopo poco, l ’en tusiasm o pel v iaggetto  svanì: 
il silenzio di M arte n’e ra  s ta to  la  causa.

Ora il Lowel, astronom o am ericano, ci 
fa  riso rgere  la speranza: i M arziani esistono, 
èssi c’aspettano  o, alm eno, aspettano  nostre  
nuove. Esultiam o dunque! Ma l’eterno  ego­
ismo di questo  mondo fece sen tire  la  sua  
voce: se ci sono, come sono? Ecco il p ro ­
blema. Risolto subito però: non belli come 
noi, abbiam o risposto , m a molto e molto 
brutti! I m ariti e gli am an ti si sono, così 
levati un g ran  peso, dal cuore poiché u n a  
concorrenza _ non è p iù  possibile. Ma essi 
h an n o 'd im en tica to  probabilm ente che noi 
poveretti non siamo che progenie di scimmie!

** * -
Sapienza cinese

« Allorché le sciabole sono ricoperte  di 
rugg ine  e le vanghe son rilubenti; allorché 
i g ranai son pieni e le prigioni vuote; 
allorché i p an a ttie ri vanno in p o rtan tin a  
ed i medici a  piedi; quando le scale delle 
pagode son consum ate ed i cortili dei t r i ­
bunali son coperti d ’erba: a llo ra  1 im p e ro  
è ben governato ».

(Dal Shi-King (Libro dei Canti) - Antologia 
di 305 canti popolari, datanti dal duodecimo al 
settimo secolo avanti Cristo).

, Il topolino di redazione.

D a l C ircon d ario
S  M olare - 7 A prile —  Già n e ll’ u l­

tim o num ero la  Gazzetta h a  pubblicato la  
m orte della con tessa  E lisabe tta  Gaioli-Boidi 
Casati che sp a rsa s i im provvisam ente sa ­
bato scorso in Molare ha prodotto  un senso 
di profonda dolorosa im pressione in q ues ti 
d in torn i, óve la nobile S ignora, che e ra  
m adre del Sindaco conte Luca, godeva 
dell’unanim e estim azione e benevolenza.

Lunedì avvenne il tra sp o rto  della sa lm a  
da S estri Ponente, ove avvenne la m orte , 
a  Molare, e il giorno dopo ebbero luogo i 
funera li.

T u tta  la popolazione, r iu n ita  in m esto 
pellegrinaggio , p rese  -parte  a lla  so lenne 
cerim onia seguendo il fe re tro  p rim a  n ella  
Chiesa parrocchiale ove fu ce leb ra ta  una 
m essa  solenne, e poi a l cam posanto. Fu 
un com m ovente, unanim e plebiscito  di 
profondo com pianto p e r  la  buona e nobile 
D o n n a ,’ che aveva d im ostrato  bella  su a  
v ita  g rande  predilezione p e r  il p ae se  ove 
ab itua lm en te  dim orava,, ogni suo  a tto  im ­
prontando ai p iù  e levati sensi di c a r ità  e 
ai am ore. D uran te  la  funzione tu tti  i n e ­

gozi erano chiusi in segno di lu tto  e da 
m olte finestre  erano esposte le bandiere- 
abbrunate .

P arteciparono  al corteo il Consiglio Co­
m unale, la Società Filarm onica, la S ocietà1 
Operaia, di M. S., l’Asilo infantile , l ’am m i­
nistrazione della  Congregazione di C arità, 
le C onfraternite e i Sodalizi. Si notavano 
t r a i  molti la m arch esa  Visconti, Fon. 
Maggiorino F e rra ris , il m archese Pinelli, 
il m archese Della C hiesa, il copte Casati, 
l ’avv. cav. Guglieri, il cav. C h iab rera-C a- 
ste lli, i Giudici avv. Cavalli e avv. B runi, 
tu tte  le au to rità  del paese  e le rappresen- 
tanzead i mólti a ltri com uni. Al cim itero 
d issero  paro le di cordoglio, t r a  la  in te n sa  
commozione dei num erosi p resen ti, i s i ­
gnori: F ratino  ff. di Sindaco, Igh ina  con­
ciliato re e P ietro  F errari.

Ai desolati paren ti e in ispecie ai f ra ­
telli conti Luca e Gabrio, rinnoviam o, in 
q u es t’ora angosciosa che così crudelm ente- 
colpisce i loro cuori di figli, le p iù  sen ­
tite  espressioni di profonda co n d o g lian za .'®

CORRIERE GIUDIZIARIO
Tribunal* Penale di Acqui —  Moglie 

calunniatrice —  Orarne Giovanni B a ttis ta , 
residen te  a  M ontechiaro, veniva denunziato- 
dalia  p ro p ria  moglie quale au to re  di un 
fu rto  di due lenzuola che era  s ta to  com­
m esso nell'au tu n n o  decorso a danno di certo 
Pesce Marcello. La moglie, di condotta  pes­
sim a, s ta ta  cacciata  di casa  dal m arito , 
p retendeva avere  avuto la confessione del 
fu rto  dallo stesso  m arito .

Ma le risu ltan ze  processuali furono pero- 
ta li che l ’innocenza dell’Orame, il quale è 

... ua assiduo  ed onesto lavorato re  dei cam pi, 
riu sc ì lum inosam ente p rova ta . Ed il T ri­
bunale , di conform ità anche a lla  rich iesta : 
del R. M., assolveva F o ra rn e  p er non aver 
com m esso il fatto .

Difensore: avv. Cervelti.
Corte d’Appello di Casale Monferrato

(Udienza 7 aprile) —  Éuninò Giovanni, di 
Cortem ilia, c a rre ttie re , g ià  condannato (de­
te n u to  in Acqui dal 1° gennaio 1910), im­
puta to : 1® di violenza p riv a ta  (a rt. 154 
Cod. Pen.) coll’aggravan te , della  recidiva 
(art. 80 Cod. Pen.) p e r  avere  nel 31 di­
cem bre 1909, in  B istagno, v ib rato  cinque 
colpi di coltello contro la persona  di Bianco 
Placido p er costringerlo  a  inginocchiarsi e 
chiedergli perdono; 2° di lesione p ersona le  
(art. 372, n. 1, Cod. P e n )  coll’aggravan te  
della  recidiva (a rt. 80 Cód. Pen.) per avere 
nel 31 dicem bre 1909, in Bistagno,' ferito  
di coltello Bianco Placido, cagionandogli 
lesioni g u a rite  in 25 g iorni e con uguale 
incapacità  al lavoro; —  e ra  appellan te  da 
sen tenza 14 febbraio 1910, del T ribunale  
di Acqui, con la quale d ich iarava  colpevole 
lo Zunino dei rea ti su sò ritti é condainava- 
lo stesso  a  14 m esi di detenzione e L. 33 
di m u lta , o ltre  gli accessori di legge.

La Corte, a c c e t ta n d o ja  _ tesi di d ir itto  
svo lta  dalla  d ifesa, riduceva la pena a  soli 
tre  mesi, g ià  sc o n ta ti)  In ta l m oda lo Zu­
nino fu sub ito  scarcerato .

Difesa: avv. Bisio.
T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T

£a Settim ana
Elezioni Amministrative —  Il n o stro  

-articolo  del 21 m arzo p. p. « A q u a n d o 'le  
elezioni? » nel qualé  sostenevam o che le 
elezioni si debbano fa re .n e l co rren te  anno, 
non fu, che noi sappiam o, confutato  da 
nessuno .

Cionondimeno la  P re fe ttu ra ,in te rp re ta n d o  
la  seconda delle circolari m in isteria li da 
noi rico rdate  (Manuale Astengo, 1907, 166) 
a lquanto  d iversam en te  da noi, p e rs is te  a 
r iten e re  che p e r  q u es t’anno le elezioni co­
m unali non debbono aver luogo: dovrebbero 
fa rs i nel 1911, m a siccome p e r  la  legge 
Landucci (e. in ciò siamo d ’accordo) debbono 
coincidere con le provinciali, così F a ttu a le  
Consiglio tire rà  innanzi invaria to , senza 
sortegg i e senza rinnovazione, sino al 1912. 
Beninteso che si fa rà  ( ’elezione provinciale 
(scadenza o rd in a ria  de ll’avv. cav. P. Braggio).

La pioggia è cad u ta  in sis ten te  e dopo 
un in tervallo  di due giorni h a  rip reso  
stano tte : la  te m p e ra tu ra  però esclude il 
tim ore del gelo ciò che è im portan te  p e r  
le nostre  cam pagne:
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